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Il 2-3 luglio alla Melato
il Meeting con il meglio
del settore nuoto

Un collage di discipline urban, un 
settore ancora poco diffuso ma su 
cui la Uisp punta forte per ingloba-
re tutte queste libere espressioni 
in un grande progetto sportivo

E

Equipe Sportiva da urlo
con più 13mila tesserati

Le gare

F.A

La società della settimana

◗Mandurino a pag. 

Lo slacklineU rban activities,  ov-
vero, soltanto per ci-
tarne  alcune,  par-
kour,  skate,  bmx,  

tricking, calisthenics, sono ac-
comunate dal fatto di essere 
nate per strada, con quello che 
c’è, sfruttando l’ambiente cir-
costante. Questi ragazzi si au-
to  organizzano  lontano  dai  
luoghi tradizionali dello sport, 
in autonomia e con grande li-
bertà espressiva. 

Il mondo degli urban sports 
e delle urban activities è, infat-
ti, un'espressione quotidiana 
di valori che la Uisp vuole met-
tere in luce. Puntualizza Azio 
Minardi, vicepresidente Uisp 
Emilia-Romagna: «Il Comita-
to regionale della nostra asso-
ciazione  intende  dedicare  
grande attenzione a tutte quel-
le discipline che non trovano 
un’ideale  etichetta,  ma  che  
coinvolgono centinaia di  ra-
gazzi e ragazze in attività “de-
strutturate”,  al  confine  tra  
sport ed espressioni di natura 
culturale ed artistica e che ci 
raccontano tanto delle nuove 
generazioni e dei loro deside-
ri.  Percorsi  formativi,  eventi,  
linguaggi del corpo, la relazio-
ne con il tessuto urbano, sensi-
bilizzazione nel confronto di 
enti  locali  e  associazioni:  di  
questo vorremmo parlare an-
che a Reggio dove vivono real-
tà vivaci e di grande aggrega-
zione e che meritano una vetri-
na urbana per essere conosciu-
te e valorizzate».

Aggiunge  Chiron  Mahesu,  

tra i pionieri del parkour a Reg-
gio Emilia (attualmente ne è in-
segnante a Eta Move) e compo-
nente del Comitato Uisp: «Co-
me Uisp sono state individua-
te alcune discipline urbane ac-
comunate  da  caratteristiche  
identiche: si tratta di attività 
svolte in contesti non conven-
zionali, e soggette a continui 
adattamenti  per  potere  so-
pravvivere, il che finisce per da-
re molto rilievo alla creativi-
tà».

Questo potrebbe però gene-
rare un problema, dal momen-
to che queste discipline per lo-
ro natura finiscono per vivere 
in contesti non intercettabili 
dal punto di vista istituziona-
le. Precisa Chiron: «Qualcosa 
che nasce libero non può esse-
re inglobato, e i giovani che si 
auto  organizzano  intorno  a  
queste realtà difficilmente si  
avvicinano alle modalità ope-
rative di enti consolidati. L’o-
biettivo che ci poniamo è quel-
lo di dare un senso, un proget-
to che consenta di intercettare 
questi bisogni e andare a crea-
re una politica per così dire pio-
nieristica, dove si cerca di tra-
durre l’esigenza che nasce dai 
contesti urbani in azioni com-
patibili con il linguaggio istitu-
zionale». 

Aggiunge: «Sul piano provin-
ciale,  stiamo  raccogliendo  i  
frutti di uno scenario che si è 
sviluppato nell’arco di diversi 
anni:  tramite  l’esperienza  
dell’Associazione sportiva Eta 
Move si è riusciti a individuare 

una possibile strada per fare 
funzionare questo mondo del-
le urban activities, lasciando a 
ogni disciplina la propria auto-
nomia gestionale e progettua-
le e mettendo a fattor comune 
l’organizzazione».

La grande sfida è riattivare e 
valorizzare spazi che per anni 
sono stati punti di riferimento 
per i giovani e che, nel tempo, 
hanno progressivamente per-
so la loro partecipazione, an-
che a causa di un dialogo non 
sempre continuo ed efficace. 

Ad esempio il centro storico di 
Reggio Emilia:  «Nel  passato,  
non si è riusciti a intercettare 
queste  esigenze,  che  invece  
potrebbero rappresentare un 
importante volano per contri-
buire a dare vitalità al centro 
storico, con il duplice obietti-
vo di farlo riscoprire a chi è titu-
bante e riaccendere i riflettori 
sull’importanza della rigenera-
zione urbana tramite lo sport, 
coinvolgendo appunto le disci-
pline che nascono per la stra-
da», è il parere di Chiron. 

Ed ecco che, allo scopo, sta 
nascendo un comitato, dal no-
me “Rebounce”, che si sta po-
nendo  l’obiettivo  di  creare  
nuove opportunità per siner-
gie, che consentano di potere 
collaborare su progetti dedica-
ti allo sviluppo delle pratiche 
sportive urban. Tra i compo-
nenti, oltre a Minardi e Mahe-
su, ci sono Aaron Bolognesi, 
Luca Lasagni, Elena Montorsi, 
Christian Bonacini,  Riccardo 
Bonisoli, Erman Govi, France-
sco Savignano, Hicham Hajii, 
Eduardo Nascimento Poletti, 
Dario Orlandini, Elena Evola e 
Tommaso Terenziani. 

«Ci piacerebbe anche orga-
nizzare un evento nel prossi-
mo mese di settembre, che ri-
porti in centro, assieme alle ur-
ban activities, anche uno slan-
cio di vitalità che sia in grado 
di suscitare la curiosità dei reg-
giani e riaccenda la voglia di 
partecipare»,  conclude  Chi-
ron Mahesu.  ●
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Le discipline acrobatiche di strada
pronte a essere confluite in un progetto
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◗Simonelli a pag. 
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Minardi: «Diamo
grande attenzione
a questi movimenti»,
Mahesu: «Pensiamo
a un evento che serve
anche a rilanciare
il centro storico»

L’Urban arriva a Reggio

◗ Tra le discipline urban, è com-
preso lo slackline, che consiste 
nel camminare in equilibrio su 
una fettuccia piatta e morbida 
delle dimensioni tra i 2,5 e i 5 
centimetri. Differisce dal funam-
bolismo che utilizza corde o cavi 
in acciaio. Lo slackline può di-
ventare "longline" (camminare 
su una fettuccia il più lunga pos-
sibile), o anche "highline" (cam-
minare su una fettuccia sospesa 
ad altezze molto elevate): una 
disciplina ad alto contenuto 
adrenalinico. 

Spiega Dario, che fa parte 
della trentina di praticanti nel 
reggiano: «È partito tutto verso la 
fine del 2010 da singoli, che 
montavano le linee nei parchi 
cittadini tra due alberi. Il primo 
grande evento si è svolto nel 
2018 alla Pietra di Bismanto-
va». 

Aggiunge Elena: «Siamo diver-
se ragazze a praticare questa 
disciplina, che dà vita a perfor-
mance molto eleganti: ci sono 
anche alcune che prima pratica-
vano ginnastica, e sulla linea 
possono essere utilizzati attrezzi 
come i tessuti aerei o il cerchio 
per dare vita ad acrobazie». ●
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La nuova frontiera
è camminare
sulla fettuccia
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